
SALÒ. Con gli anticipi di una
primagiornatache esigenzeor-
ganizzative vedono spalmata
su quattro giorni, inizia dome-
nica il campionato di serie C.

Numeri. Cinquantanove le
squadre al via, divise in due gi-
roni da 20 ed uno, quello del
Sud, da 19. Con tanti club che
sognano la serie B e molti che
l’hanno sognata fino a quan-
do, l’altroieri, ilCol-
legio di garanzia
non ha confermato
invece il formato a
19 squadre della se-
rie B.

Al via ci sono
club grandi per tra-
dizione, big per
quanto fatto sul
mercato e molte squadre ’ar-
rabbiate’. Tutte si presentano
ai nastri di partenza di un cam-
pionatocheraramente nelle ul-
time stagioni ha visto un tale li-
vellamento verso l’alto.

Saràaccesala lotta perlapro-
mozione, che non sappiamo
ancora a quante squadre potrà
arridere. La formula del cam-
pionato di serie C, infatti, è an-

cora sconosciuta, perché dopo
che l’articolo 50 della Noif ha
consentito alla serie B di parti-
re con 19 squadre (conferman-
do le tre promozioni in A e le
quattro retrocessioni in C), la
Lega di Firenze ha chiesto alla
federcalciodi poter promuove-
re al livello superiore sette
club, in maniera da far tornare
la B a 22. Meno di quattro, le
promozioni non saranno, ma
le società sperano di avere pre-
sto una certezza.

Girone B. In questa situazione,
con l’incertezza della formula
edilgrande equilibrio,non èfa-
cile prestarsi al classico gioco
difine estate dellagriglia di par-

tenza del campio-
nato, e per questo
ringraziamo Aimo
Diana, i cui giudizi
sono sostanzial-
mentecondivisibi-
li nella loro totali-
tà.

Soprattutto, se è
verochela Feralpi-

Salò (cosa che molti tecnici
hanno ripetuto negli ultimi
due mesi) è formazione teori-
camente da prima fila, favorita
per l’accesso alla serie B, è pur
vero che fra le prime otto della
griglia ipotizzata da Diana le
differenze sono minime.

All’attacco pesante della
squadra di Toscano, per esem-
pio, si contrappongono una

Ternana costruita sperando
nel ripescaggio in B, l’ambizio-
so Vicenza di Rosso ed il Mon-
za che a giorni (dopo aver ’bat-
tezzato’ l’esordio della Feralpi)
passerànelle manidi Berlusco-
ni, un Südtirol che ha confer-
mato il telaio della squadra
giunta seconda lo scorso anno,
il solito compatto Pordenone,
la Triestina che vorrebbe far fe-
sta nell’anno del centenario e
la consueta Sambenedettese.

Lealtre.L’AlbinoLeffe è la clas-
sica mina vagante del torneo;
Vis Pesaro, Virtus Vecomp Ve-
rona e Rimini sono le neopro-
mosse, l’Imolese è ripescata
dai play off di serie D. Domeni-
ca scopriremo il Monza; pian
piano, poi, le altre avversarie
della FeralpiSalò. E capiremo il
vero valore del club del presi-
dente Pasini. Che vuole vince-
re... //

La formula
è ancora ignota
la LegaPro
ha chiesto
7 promozioni
per far tornare
la serie B a 22

SERIE C

«N
on siamo i favoriti per la vittoria del
campionato».

Domenico Toscano, tecnico della
FeralpiSalò, lo ha detto sin da quando,

poco più di due mesi fa, l’arrivo di Andrea Caracciolo ha
infiammato anche il compassato pubblico salodiano ed
ha posto il club verdeblù sotto i riflettori non solo di chi
conosceva già la rosa a disposizione del tecnico
calabrese, ma anche di chi fino a quel punto aveva
catalogato i verdeblù come una bella favola, o poco di
più.

Ora, dopo due mesi di precampionato (il pari con la
Sampdoria pare preistoria), una vittoria in Coppa Italia
sulla Virtus Francavilla con doppietta di Mattia Marchi
schierato al posto dell’Airone squalificato, una sconfitta
a Lecce solo dopo i supplementari e tante amichevoli
organizzate da un lato per tenere alta la concentrazione e
dall’altro per migliorare l’amalgama tra i singoli (tanti i
nuovi, e non solo Caracciolo arriva dalla serie B) ed i
reparti, finalmente la parola passa al campo.

Con la curiosità, dei dirigenti e dei tifosi (ed anche
nostra) di capire quali sono davvero le potenzialità di
questa squadra «con il fuoco dentro».

«L
a FeralpiSalò è al top, ma secon-
do me le prime otto possono
scendere in campo per vincere il
campionato».

Aimo Diana, ex allenatore dei gar-
desani, sulla panchina dei verdeblù
nella stagione 2015/’16 (la sua me-
dia punti è tra le più alte nella storia
del club), non è facile però stilare la
griglia di partenza in stile Formula1
del girone B di serie C...

«Non ho dubbi sulla FeralpiSalò,
che ha fatto un mercato oculato, costruendo
una squadra che potrebbe giocare anche in B.
La Ternana cheè rimasta esclusa dalla cadette-
ria avrà tante motivazioni. A Monza, invece, se
dovesse irrompere Berlusconi potrebbero arri-
vare dei top player, ma solo a gennaio. Poi c’è

sempre la sorpresa: vedo ilGubbio come outsi-
der, dato che ha preso un ottimo giocatore co-
me Casoli. Poi ci sono tante incognite, tipo la

Giana Erminio che ha cambiato alle-
natore dopo più di vent’anni, con Al-
bè che ha lasciato il posto a Bertarel-
li».

Diana è fermo: perché?
«Ho scelto di rimanere alla fine-

stra perché non è arrivata la chiama-
ta giusta.Mi hannocontattato intan-
ti, ma non c’erano garanzie, così pre-

ferisco guardare le altre e subentrare in corsa.
Inogni casocredo cheil girone delSud siaquel-
lo più difficile per ambiente, squadre e qualità,
ma i mancati ripescaggi hanno reso i gruppi A
e B molto più competitivi. Il gap con la cadette-
ria si è assottigliato».

SALÒ. La stagione del settore
giovanile della FeralpiSalò, una
realtàdi quasi 500 ragazzi ed ol-
tre un centinaio di addetti ai la-
vori, con numeri (e risultati) in
crescita costante, riparte da
uno scudetto, tanto entusia-
smo e molti progetti.

«Questo club è all’avanguar-
dia dal punto di vista etico ed
educativo - afferma Gianluca
Andrissi, dg del club verdeblù -,
ma non basta, perché abbiamo
grandimarginidimiglioramen-
to. E noi siamo ambiziosi e vo-
gliamo proseguire in questa di-
rezione».

Sulla stessa linea il responsa-
bile del settore giovanile Pietro
Strada: «Ripartiamo dallo scu-

detto di Serie C della Berretti,
un trofeo che rimarrà per sem-
prenellanostrabacheca.Irisul-
tati non sono il nostro obiettivo
primario, ma stimolano a fare
meglio. E noi puntiamo a cre-
scere. Per questo stiamo riorga-
nizzando lo scouting, per esse-
re ancora più presenti sul terri-
torio.Abbiamoconfermatotut-
ti gli allenatori, compreso Da-
mianoZenoni,cheèrimastodo-
po aver vinto il titolo italiano».

Pietro Lodi, responsabile dei
progetti speciali, racconta delle
varieiniziative:«Treannifa,pri-
ma società professionistica in
Italia, siamo partiti con ’Senza
di me che gioco è?’, scuola cal-
cio dedicata ai ragazzi con disa-
bilità, il progetto che mi sta più
a cuore. Quest’anno partecipe-
remo ancora al campionato di
Quinta Categoria. Spontaneità,

passione, divertimento ma an-
chespiritoagonisticohannoac-
compagnato i nostri tesserati in
questa esperienza. Non è una
missione sociale, ma un nostro
obiettivo educativo e formati-
vo. E poi ci sono anche le socie-
tàaffiliate:quest’annosonono-
ve, l’ultima entrata è la Samber
84 di Chiari».

Fabio Piantoni prende il po-
sto di Paolo Migliorati ed è il
nuovo responsabile dell’attivi-
tà di base per la sezione di Bre-
scia: «Ho trovato grande voglia
difareedicostruire.Sonoentra-
to in una grande famiglia, seria
e ambiziosa».

Fabio Norbis guiderà invece

l’attività di base a Salò: «Ho
mantenuto le promesse com-
pletando gli staff con laureati in
Scienze motorie e patentati Fi-
gc. Così abbiamo migliorato ul-
teriormente la qualità di inse-
gnamento».

Grandi novità in campo fem-
minile. Un anno dopo la crea-
zione di prima squadra, Under
17 e Under 12, ecco Juniores e
Under 10. Le più grandi (in Pro-
mozione) saranno allenate da
Andrea Carlotti: «Per me è una
grande soddisfazione. Non ho
accettato per la categoria, ma
per il progetto. E sono convinto
chepotremotogliercibellesod-
disfazioni». // EPAS

L’ANALISI

Airone.Andrea Caracciolo, il giocatore più atteso di una FeralpiSalò che vuole dare corpo al sogno-B

FrancescoDoria

Giovani e donne:
ripartenza
con ambizioni

Protagonisti.Da sinistra: Carlotti, Norbis, Andrissi, Strada, Lodi e Piantoni

FeralpiSalò, tanti ostacoli
sulla strada del sogno-B
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GRIGLIA DI AIMO DIANA

FERALPISALÒ TERNANA

- prima fila -

LR VICENZA MONZA

- seconda fila -

SÜDTIROL PORDENONE

- terza fila -

TRIESTINA SAMBENEDETTESE

- quarta fila -

ALBINOLEFFE GUBBIO

- quinta fila -

RENATE RAVENNA

- sesta fila -

TERAMO FANO

- settima fila -

GIANA ERMINIO FERMANA

- ottava fila -

VIS PESARO

RIMINI

V. VECOMP VR

- nona fila -

IMOLESE

- decima fila -

Domenica le prime sfide:
il girone è livellato in alto
con Ternana e Vicenza
avversarie di gran qualità

Il campionato

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Dopo due mesi di precampionato

UNA SQUADRA
TUTTA DA SCOPRIRE

L’intervista - Aimo Diana, ex allenatore FeralpiSalò

«GARDESANI DAVANTI A TUTTI»

L’attivitàminore

LE SQUADRE
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